
! I colori si vedono, ma le fi-
gure non hanno una sagoma.
Oppureètuttogrigio. O,anco-
ra, i corpi sono sfuocati e le
immagini sembrano sovrae-
spostealla luce. «Io ti vedoco-
sì»: a dirlo sono i tanti ipove-
denti che affrontano la vita
quotidiana senza poter osser-
vareciòcheli circondao guar-
dare in faccia amici e familia-

ri. «Io ti vedo così» è anche il
titolo della mostra, promossa
da Uici Brescia, allestita a Pa-
lazzo Martinengo di via Mu-
sei30evisitabile gratuitamen-
te ancora oggi dalle 10 alle 19.

Le immagini. Costituita da
trenta pannelli realizzati dal-
la sezione Uici di Cesena e
Forlì, l’esposizione si propo-
ne, attraverso immagini de-
formate, di far comprendere
alle persone senza problemi
di vista come percepisce il
mondo un ipovedente. «So-
no circa mille gli iscritti nella
nostra sezione locale - ha det-
to Domenico Gorno, di Uici

Brescia -, ma gli ipo e non ve-
denti censiti dalla Prefettura
arrivano a 1.800 e molti non
dichiarano nemmeno la loro
condizione, quindi le cifre so-
no ancora più elevate. Col
tempoeconl’incrementodel-
laprevenzione,stadiminuen-
do il numero di ciechi, ma au-
mentano le persone affette
da gravi deficit visivi».

Altrevisioni.La mostra si arti-
cola in due parti: la prima,
con le trenta immagini defor-
mate, è a cura dell’Uici di Ce-
sena e Forlì, mentre la secon-
da è stata realizzata da Uici
Brescia.Si tratta, in questo ca-
so, di dare anche una speran-
za: con gli strumenti giusti è
possibile svolgere attività che
sembrano precluse. Come la
fotografia:nell’ultima sala so-
no esposti scatti di persone e
paesaggi realizzati da ipove-
denti e la differenza rispetto a
immagini uscite dalla fotoca-
mera di un normo vedente
nonc’è. Al termine della galle-
ria fotografica è visibile un
grande pannello, su cui sono
appesiotto quadri:uno èla fo-
tografia di una sedia e una co-
perta realizzata da Paolo To-
scani, gli altri sette sono le vi-
sioni che di questa sedia e di
questa coperta hanno sette
persone ipo vedenti.

Questo pomeriggio alle
17.30, negli spazi della mo-
stra, si terrà la performance
«A spasso tra parole e musi-
ca», presentata da Francesca
Gardesano, con letture di Lo-
redana De Luca e musiche a
cura di Carlo Giardino. //

Il seminario.
Ierimattina in Broletto, si è
tenuto un seminario
sull'ipovisione, con la
presidente Uici Brescia Sandra
Inverardi, e gli interventi di
Silvia Peroni, Paolo Ambrosi,
Enrica Zinzini, Ignazio Fontana e
Valentino Cristiano.

I numeri.
Sonomille gli ipovedenti iscritti
all’Uici di Brescia, e 1.800 quelli
"censiti" dalla Prefettura.Ma si
calcola che sianomolti di più,
contando coloro per i quali non
è riconosciuta l’invalidità.

L’appuntamento.
Lamostra è aperta in viaMusei
30 ancora oggi dalle 10 alle 19.
Alle 17.30 si terrà la performance
«A spasso tra parole emusica»,
con letture di Loredana De Luca
emusiche a cura di Carlo
Giardino.

! Ogni terza domenica di no-
vembre si ricordano le vittime
di una guerra silenziosa fatta a
colpi di alcol, distrazioni, dro-
ghe e alta velocità. Quest’an-
no, la Giornata mondiale in
memoria delle vittime della
strada sarà preceduta da
un’importante iniziativa, «La
(s)volta sicura», organizzata
dai giovani volontari della Cro-
ce Rossa Italiana nelle stazioni
dellametrodiBresciapersensi-
bilizzare i ragazzi alla sicurez-
za stradale. Sabato 18 fuoridal-
la metro San Faustino (12.30-
17.30) e Vittoria (15-19) sarà
possibile sperimentare a occhi
bendati lo shock di un inciden-
te d’auto simulato, con l’inter-
vento delle unità di soccorso, e
la difficoltà di seguire un per-
corso in stato d’ebbrezza, gra-
zie all’uso di occhiali Alcolvista
chealteranola percezione.Sul-
la metro, i volontari fermeran-

no i passanti per mettere alla
prova le loro conoscenze con
questionari curiosi. «Promuo-
viamoil concetto di guida sicu-
ra senza essere "bacchettoni" -
spiegaMartaPrandelli, respon-
sabile del gruppo giovani Cri di
Brescia -: esistono alternative
in città per divertirsi senza ri-
schiare la propria vita e quella
degli altri».

Tra le molteplici attività soli-
dali, Cri comitato di Brescia
propone per martedì 5 dicem-
bre alle 20.45 al Teatro Sociale
lo spettacolo «Dunant, gli ulti-
mi anni del fondatore della
Croce Rossa», omaggio a Hen-
ry Dunant premio Nobel per la
Pacenel1901, ilcui ricavatoan-
drà interamente in beneficen-
za: "La nota generosità dei bre-
sciani ha dei motivi profonda-
mente storici - ricorda l’orga-
nizzatrice Marta Nocivelli - ri-
salenti alla battaglia di Solferi-
no. Da quei gesti umanitari
nacque in Dunant l’idea di fon-
darela Croce Rossa". Lospetta-
colo,prodotto conlacollabora-
zione del CTB, sarà portato in
scena da Ettore Oldi, Matteo
Bertuetti e Antonio Panice.

Biglietti nella sede Cri (bre-
scia@cri.it), al Teatro Sociale o
su www.vivaticket.it. // L. N.

Ecco come guarda
(e fotografa) chi fa
fatica a vedere

Progetto di Unione ciechi
per sensibilizzare
su un tema che in città
tocca almeno 1.800 persone

Feriti e brilli... per gioco
per capire i pericoli
dello sballo alla guida

Ecco l’aula
«insonorizzata»

Sfuocati. Immagini fuori fuoco e frammentarie, per chi è ipovedente

Lamostra

Chiara Daffini

Creativi.Anche chi ha deficit visivi può dedicarsi alla fotografia

Prevenzione

Il progetto dei giovani
della Croce Rossa
Il 5 dicembre in teatro
la storia di Dunant

Un’aula «insonorizzata» all’interno dell’accademia di via
Tommaseo: è l’esito concreto del workshop «Cultura del
comfort acustico nell’interior design» rivolto agli studenti.
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